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PROSSIMO APPUNTAMENTO 

6 novembre 2024 

AZIONE GIOVANILE 

 ore 19.45 - Presso NH Hotel Macchiavelli - Via Lazzaretto n 5 – Milano  

ROTARY: AMICIZIA E IMPEGNO 



12 Novembre 2024 ore 19.00  
Evento libero: Invito CasAmica concerto e raccolta fondi.  

“SERATA DI MUSICA E PAROLE”  
Palazzo Patrizi Clementi- Via Cavalletti 2- Roma  

 
Carissimi amici e Soci  
 
Vi comunico, che si svolge a Roma un evento di CasAmica dedicata ad illustrare l’attività ultra-
decennale di casAmica Onlus, che oltre alle case di accoglienza di Milano e Lecco è presente 
anche a Torvergata (RM) dal 2017, titolo dell’evento:  
 
“SERATA DI MUSICA E PAROLE” con:  
Gabriele Ceci: Violino  
Leila Shirvani, violoncello  
Barbara Amodio, voce recitante  
 
Seguirà un rinfresco e visita guidata, l’evento non è sostitutivo di conviviale, ma chiunque volesse 
partecipare può farlo liberamente segnalandolo al nostro caro socio Pietro Freschi, che vi fornirà 
maggiori informazioni.  
 
Un caro saluto.  

NataleÊManganoÊ 





14 novembre 2024 ore 20.00  
Evento libero: Invito Rotaract Milano Europa Fenice  -  Relatore: Dario Fabbri  

EQUILIBRI GEOPOLITICI DEL MEDIO ORIENTE  
Grand Hotel Doria, Viale Andrea Doria 22, Milano  

 
Carissimi amici e soci,  
vi comunico che il Rotaract Milano Europa Fenice ci ha invitato ad una conviviale che hanno 
organizzato in Interclub con il Rotaract Club Milano Sant’Ambroeus.  
Per chi volesse partecipare, comunico che non sarà sostitutiva di Conviviale ma che può farlo 
liberamente.  
La serata sarà un’occasione per approfondire gli equilibri geopolitici del Medio Oriente assieme al 
relatore Dario Fabbri, giornalista e analista geopolitico, che ha collaborato con riviste di spessore 
quali Limes e Gnosis e con i principali quotidiani nazionali, oltre ad aver fondato la scuola geopo-
litica “Domino” collegata all’omonima rivista di cui è direttore.  
Verranno analizzati i principali attori mediorientali quali Israele, Iran, Turchia e molti altri.  
Sarà un’opportunità per essere più informati sui fenomeni caotici che da tempo caratterizzano il 
Vicino Oriente.  
A seguire i dettagli dell’evento:  
QUANDO   Giovedì 14 novembre 2024, ore 20:00  
DOVE   Grand Hotel Doria, Viale Andrea Doria 22, Milano  
COSTO   45€ (pagamento via bonifico o PayPal)  
In quota per i soci, DRESS CODE, Formale  
CONFERME: Entro lunedì 11 novembre Registrandosi al seguente link:  
https://forms.gle/5XododUtVywSpg8r9  dove troverete anche gli estremi per i pagamenti.  

 
NataleÊManganoÊ 





 

Carissimi amici e soci,  
vi comunico che siano stati invitati dal nostro Club gemellato “Roma Appia Antica” ad un in-
contro in Interclub su un argomento di attuale rilevanza “Sicurezza Informatica” (Cyber Security).  
L’incontro si svolgerà via Zoom 
  
ll collegamento si aprirà alle h 18,45.  
ID riunione: 950 4023 6602  
Codice d’accesso: 168781  
 
Il Relatore sarà l'Avvocato Raffaele Rosi Bernardini, Avvocato dell'Ordine degli Avvocati di Roma 
e specialista in materia.  
Dopo l’intervento del Relatore, seguirà una sessione di domande e dibattito.  
 
Per permettere a tutti, compresi i loro Club esteri gemellati di seguire l’incontro, la relazione sarà 
proposta in inglese ma le domande potranno essere fatte in italiano e provvederanno a tradurle.  
 
Come già tutti voi sapete, io tengo particolarmente a confrontarci e rafforzare la nostra amicizia 
sia con i Club del nostro territorio sia con i nostri Club gemellati; pertanto, l’iniziativa dei nostri 
amici di Roma Appia Antica mi riempie di gioia.  
 
Con piacere, partecipiamo numerosi.  

 
NataleÊManganoÊ 



 AESCULAPIUS PROJET – LE MALATTIE CARDIOVASCOLA-
RI EMERGENZA MONDIALE: RUOLO DELL’ITALIA 
 
Il Presidente Natale Mangano ha iniziato la serata del 28 ottobre con un minuto di silenzio in me-
moria del nostro Socio appena scomparso e con il successivo intervento del nostro caro amico 
Nani Chevallard che ha ricordato il nostro caro Socio Luca Caniato e tutte le opere di servizio che 
hanno caratterizzato la sua vita.  
Subito dopo il Presidente, come consuetudine, ha presentato il relatore descrivendo la sua note-
vole carriera con grande emozione.  
Dopo un momento conviviale ha preso la parola il relatore della serata, il Professore Frigiola pri-
mario prima e direttore poi dell’area di cardiochirurgia pediatrica e del congenito adulto. Nella sua 
carriera ha eseguito più di 16.000 interventi cardiochirurgici.  
Nel 1993 ha fondato l’associazione “Bambini cardiopatici nel mondo” che ha come obiettivo favo-
rire il progresso della cardiologia e cardiochirurgia pediatriche nel mondo.  
Il Professor Frigiola inizia la sua attività nel 1970 viaggiando tra Londra e Parigi per importare 
tecniche da portare in Italia per imparare a trattare i pazienti. Oggi l’Italia è capolista delle tecni-
che cardiochirurgiche insieme a Canada, Stati Uniti, Giappone e Sud Africa. Ci ha raccontato co-
me in altri paesi la situazione sia nettamente diversa, per esempio in Cina ci sono 130.000 casi 
che avrebbero necessità di un intervento chirurgico, ma la Cina riesce a trattarne solo 30.000 
perché mancano medici con le corrette competenze per affrontare i casi clinici.  



 Al momento le malattie cardiova-
scolari sono la prima causa di 
morte nel mondo anche a causa 
dell’aumento dell’età media.  
Cinque miliardi di persone al mon-
do non hanno alcun accesso alla 
medicina per la mancanza di ap-
parecchiature necessarie a presta-
re le dovute cure. Le patologie car-
diache congenite rappresentano 
oggi purtroppo le patologie più fre-
quenti pari alla somma di tutte le 
altre possibili patologie congenite.  
Nel 1989 il Professor Frigiola torna 
al San Donato che conseguente-
mente al suo ritorno diventa il pri-
mo centro Italiano per le malattie 
cardiache superando nel 1996 
Houston per il numero di interventi 
annuali. Al momento l’ammontare 
di interventi di cardiochirurgia effettuati sono circa 4400 interventi.  
Il Professor Frigiola ha sottolineato come sia importante formare nuovi medici per ovviare al pro-
blema di avere un gap di competenze che possano mettere in crisi il sistema sanitario e compro-
mettere il livello di cura per i pazienti. Avendo a cuore l’aspetto della formazione e la presenza di 
personale medico qualificato in grado di rispondere alle esigenze dei pazienti, il Professore è da 
sempre impegnato in missioni umanitarie in tutto il mondo per insegnare le tecniche chirurgiche.  
Ad oggi il Professore ha partecipato a più di 500 missioni in 26 paesi, durante 3 anni in Cina, Pe-
rù e Sud Africa sono stati formati 410 medici che ora sono direttori dei centri dei loro paesi e che 
hanno curato 6000 bambini.  



 

 



 L’unica risposta all’aumentare dei casi e delle 
patologie è la formazione continua di medici 
che devono avere la possibilità di acquisire 
tecniche chirurgiche anche durante l’Universi-
tà. Ad oggi esistono simulatori che riproduco-
no tutte le condizioni come se fosse un vero 
paziente.  
La medicina ormai è legata in maniera sim-
biotica alla tecnologica e il training in sala 
operatoria è diventato ormai una condizione 
necessaria per riuscire a diminuire le spese a 
carico del sistema sanitario.  
In Italia quasi 5 miliardi del totale delle spese 
sanitarie sono dovute alle conseguenze di 
errori medici commessi in sala operatoria 
quindi per migliorare l’efficienza del sistema 
sanitario è necessario che ci sia una maggior 
competenza di tecniche chirurgiche.  
Il Professore ha creato dei modelli 3D del 
cuore per la scuola chirurgica che servono a 
far sì che i medici abbiano la confidenza ne-



 cessaria con le reali 
grandezze dei vasi 
sanguigni e delle re-
sistenze dei vari tes-
suti in modo da esse-
re in grado di dosare 
la forza prima di ope-
rare su un reale pa-
ziente.  
All’interno dello stes-
so percorso di forma-
zione chirurgica è 
stato creato un mani-
chino 3D di un bam-
bino che ha gli stessi 
spessori dei tessuti di 
un bambino reale per 
insegnare ai medici, 
e futuri medici, come 
posizionare le sonde 
per gli ecocardio-
grammi e per l’uso di 
apparecchiature spe-
cialistiche per l’ese-
cuzione di esami 
specifici.  
Tutti questi percorsi 
di formazione fanno 
parte del progetto 
Aesculapius che offre 
a 100 medici all’an-

no, provenienti da tutto il mondo, un percorso di acquisizione delle tecniche chirurgiche comple-
tamente gratuito. L’obiettivo del 2025 è di ampliare ulteriormente l’offerta e riuscire a formare 140 
medici provenienti anche dal continente Africano in modo da consentire l’arrivo di queste tecni-
che anche in Africa.  
Abbiamo capito solo dopo aver ascoltato il relatore, la motivazione per il quale il Presidente era 
particolarmente commosso, il Professore Frigiola durante la sua relazione ha dimostrato di esse-
re una persona con qualità professionali e umane sorprendenti.  
La serata si è conclusa con un calorosissimo applauso per i traguardi raggiunti dall’illustre relato-
re e per aver votato la sua vita a salvare dei pazienti che altrimenti avrebbero avuto delle bassis-
sime aspettative di vita.  
 

YleniaÊManganoÊ 



 LUCA CANIATO: UOMO DI GRANDE CUORE CHE HA INTERPRETATO IL VERO SERVICE 
ROTARIANO 
 
Il 22 ottobre è venuto a 
mancare Luca Caniato: il 
club ha perso un grande so-
cio. Entrato nel nostro Club 
nel gennaio 1980 ne è di-
ventato presidente nel 
1984/85 e Governatore del 
Distretto 2040 nel 1991/92. 
Validissimo manager aveva 
lavorato per 51 anni alla Be-
pi Koelliker, importante 
gruppo automobilistico mila-
nese, fino a diventarne Am-
ministratore Delegato e Vi-
cepresidente creando un 
rapporto empatico con tutti i 
collaboratori, raggiungendo 
incredibili successi commer-
ciali con la importazione e 
distribuzione dei più impor-
tanti gruppi produttivi stra-
nieri. (Daimler, Jaguar, Ley-
land, Austin Morris, MG, 
Triumph, Lada, Mitsubishi, 
Seat, Hyundai, Chrysler, 
Kia). 
Incredibile la sua capacità 
organizzativa e imprendito-
riale: amante della monta-
gna ed in particolare della 
Val Chiavenna, luogo origi-
nario della moglie Franca, 
viene coinvolto nel C.d.A.  
della Società Skiarea, ne diventa presidente e con la caparbietà che lo distingueva promuove il 
progetto “Madesimo 2015” impegnandosi non solo finanziariamente ma coinvolgendo Comunità 
montana, Provincia, Regione e Ministeri Statali riesce in pochi anni a costruire 7 nuovi impianti di 
risalita, 16 nuove piste, 19 piste di fondo, nuovi alberghi, una piscina termale, ridando nuova vita 
a Madesimo e Campodolcino con uno sviluppo importante delle attività economiche degli abitan-
ti.  
Fervente cattolico, aveva dedicato durante sette anni le sue vacanze a lavorare in Brasile, nel 
lebbrosario di Sao Juliao di Campo Grande (Mato Grosso) dove aveva conosciuto la moglie 
Franca, compagna straordinaria di vita, che lo aveva sempre sostenuto in ogni attività. Per poi 
essere promotore della costruzione dell’Ospedale modello internazionale di Campo Grande per 
la cura della malattia di Hansen, finanziando direttamente e indirettamente non solo la costruzio-
ne ma anche le attrezzature mediche ed una sala operatoria.  
Infaticabile organizzatore aveva partecipato con l’allora governatore Mulitsch alla costituzione di 
Nuovi Spazi Al Servire ong la cui prima azione fu quella di promuovere una campagna per la vac-



 cinazione dei bambini contro la polio, progetto adottato nel 1985 dal Rotary International e diven-
tato mondiale, l’attuale Polio Plus- End Polio Now, per l’eradicazione della polio nel mondo. In 35 
anni si è raggiunta una riduzione mondiale dei casi del 99,9%.  
Generosissimo benefattore aveva sostenuto finanziariamente tutte le iniziative sociali dell’Mi 
Aquileia soprattutto nel campo della salute, collaborando all’acquisto di apparecchiature scientifi-
che per l’istituto dei Tumori di Milano (dalla 1° T.A.C. agli infusori antitumorali), per l’ospedale di 
Togo, per l’ospedale di Gulu (con Franco Poggio per la ricerca sul morbo di Buruli con la fornitura 
di due camere iperbariche), per l’ospedale Niguarda. Tutti atti che riteniamo possono aver dato 
un positivo contributo alle strutture riceventi. 
Dimostrava una costante sensibilità verso il prossimo anche con donazioni, tra le altre, alle fami-
glie dei detenuti del carcere di San Vittore, al Telesoccorso Televita per gli anziani, alla Diocesi di 
Milano. 
Sua l’idea durante il suo anno di presidenza delle serate al caminetto svolte in famiglia, la mag-
gior parte con la partecipazione delle consorti dei soci: sono state le serate più riuscite per l’affia-
tamento: ridotto al minimo il protocollo rotariano, tutti chiacchierano con tutti in un ambiente affa-
bile e accogliente. 
Ma il ricordo più bello è il concetto di Famiglia che assieme alla moglie Franca ha voluto sempre 
unita e coesa, trasmettendo questo spirito ai figli Federico, Cristina e Marco, ragazzi straordinari, 
diventando un esempio per tutti coloro che lo hanno conosciuto. Negli ultimi anni con l’avanzare 
dell’età che ne indeboliva il fisico e lo relegavano in casa, dedicava moltissimo tempo ai numero-
si nipoti, ma non aveva mai perso quella forza di carattere e volontà di fare che gli amici che an-
davano saltuariamente a trovarlo possono confermare. 
Ciao Luca, hai finalmente raggiunto nella casa del Padre la tua Franca. Non ti dimenticheremo e 
ricorderemo sempre il tuo motto: non dobbiamo semplicemente dire “farò del mio meglio”, perché 
il nostro meglio potrebbe non essere sufficiente. Dobbiamo invece impegnarci completamente e 
dire “farò tutto quello che deve essere fatto”. 

 
NaniÊChevallardÊ 

 

LUCA CANIATO: GLI AMICI RICORDANO  

 
Un affettuoso ricordo e una preghiera per accompagnare Luca nel viaggio verso la sua adorata 
Franca. 
 
La dedizione e l’amore verso il prossimo di Luca e Franca siano di esempio per tutti noi rotariani 
nello svolgimento della nostra attività di servire a sostegno della comunità. 
L’impegno e la generosa disponibilità di Luca nell’arco di tutta la sua vita resteranno per sempre 
nei cuori di tutti i soci dell’Aquileia e in particolare di coloro che hanno avuto la fortuna di cono-
scerlo. 

GianfrancoÊMandelli 
 
Ricordo con nostalgia una lunga e interessante discussione con Luca e Franca durante una gita 
del sabato rotariano nell’anno della mia presidenza. 
L’argomento verteva sulla probabilità/certezza della vita oltre la vita terrena.  
Ambedue erano sostanzialmente d’accordo sulla opportunità di sperare che ci fosse con assenza 
di sofferenze/ dolori/ incomprensioni presenti in questa nostra vita terrena. 
Ciao Luca, ciao Franca spero che la stiate vivendo insieme serenamente 

GiulianoÊeÊAnnaÊBallantini 



 Per un problema fisico non ho partecipato alla Cerimonia Funebre di Luca, ma mi rimane il ricor-
do di un uomo veramente speciale. 
Ci siamo incontrati negli anni 40, ho frequentato la famiglia, eravamo ragazzi scout del IV Repar-
to Milano Veritas. 
Fin dall’inizio ho seguito i suoi successi professionali. 
Ci siamo poi incontrati nel Rotary, sono entrato nell’Aquileia con Luca Governatore ed ora che è 
tornato “alla Casa del Padre” desidero esprimere anche la mia testimonianza per un uomo vera-
mente generoso e di notevole valore, confermando i sentimenti espressi dai molti amici del Club. 

GrazianoÊDellaÊRossa 
 
Ciao Luca, 
questa mattina ti ho visto passare per l’ultima volta, in chiesa, e un flash di ricordi mi sino venuti 
in mente. Preferisco quelli allegri e divertenti e mi vengono così alla mente le belle giornate sulla 
neve che ci hai regalato nelle tue terre in Valtellina. 
I viaggi in montagna e quelli per i gemellaggi in Francia e ad Atene sempre a fianco dell’insepa-
rabile Franca, e molti altri ancora- 
Ma una cosa importante non posso tralasciarla. Nel 1984 siamo andati insieme a Zingonia per 
costituire l’ong Nuovi Spazi al Servire e promuovere cos’ la campagna mondiale Polio Plus, per 
la vaccinazione dei bambini contro la poliomelite. 
Non ti dimenticherò mai. 

GiancarloÊCaramanti 
 
Luca Caniato ha rappresentato per il nostro Club un punto di riferimento importante. Generoso 
ed attivissimo, con la moglie Franca ha interpretato il ruolo di Rotariano in maniera esemplare 
facendosi così apprezzare non solo da noi ma dall’intero Distretto. 
Negli ultimi anni, dalla scomparsa di Franca, aveva ridotto quasi totalmente le sue presenze al 
Club. Ma ciò non ha diminuito assolutamente il valore del suo esemplare comportamento Rota-
riano. 
Dedicare più avanti una serata a ricordare l’unico Governatore proveniente dal nostro Club po-
trebbe essere il modo migliore per onorarlo e ringraziarlo per tutto quanto da lui realizzato. 

FrancescoÊCaruso 
 
Purtroppo, non ho avuto modo di conoscerlo a fondo ma mi ricordo di una serata durante la mia 
presidenza in cui venne a parlarci dei service che aveva portato avanti insieme alla moglie.  
Sarebbe bello che più in là la figlia venisse a ricordarci quello che i genitori avevano fatto un 
esempio di amore che genera il bene. 

PasqualeÊVentura 



COMUNICAZIONI  
DEL PRESIDENTE 
 
Carissimi amici e soci,  
 
vi comunico che il 16 novembre 
si svolgerà come ogni anno il 
Seminario della Rotary Founda-
tion del nostro Distretto, evento 
importante per parlare di obietti-
vi e scambiare idee e opinioni 
sulla nostra Fondazione.  
Considerata l’importanza della 
giornata vi chiedo di partecipare 
numerosi.  
Un altro importante evento per 
il nostro Club è l’Assemblea di 
Club che si terrà il 25 novembre 
2024 e che vede coinvolti tutti 
noi.  
L’assemblea di Club rappresen-
ta il momento in cui si manife-
sta la reale essenza dell’identità 
propria delle Associazioni no 
profit, il momento massimo 
dell’espressione della socialità, 
alla quale hanno diritto a parte-
cipare tutti coloro che sono 
iscritti.  
Un caro saluto.  
 

NataleÊMangano 



 

PILLOLE ROTARIANE 
Sintesi di alcuni temi essenziali per le attività del Rotary 
 
LE 5 VIE D’AZIONE DEL ROTARY 

 
Le cinque vie d’azione rappresentano il fondamento teorico e pratico della vita del nostro club 
(art.6 dello Statuto). 

 

 

1. L’Azione interna riguarda le attività che ogni Rotariano deve intraprendere nel suo club per 

assicurarne il buon funzionamento e per sviluppare rapporti d’amicizia tra i soci. 

2. L'Azione professionale richiede ad ogni Rotariano di operare con integrità, di mettere a di-

sposizione le sue competenze per progetti e attività di servizio del suo club e di riconoscere la 

dignità di ogni occupazione utile a diffondere il valore del servire. 

3. L’Azione di interesse pubblico incoraggia i Rotariani a partecipare alle iniziative intraprese 

dai club, talvolta in collaborazione con altri partner, per migliorare la qualità della vita e a benefi-

cio dell’interesse pubblico nella località in cui si trovano i club. 

4. L’Azione internazionale comprende le attività svolte dai Rotariani per promuovere la com-

prensione, la tolleranza e la pace tra i popoli favorendo l’incontro con persone di altri Paesi, con 

la loro cultura, le loro tradizioni, i loro problemi e le loro speranze, attraverso letture e scambi di 

corrispondenza, come pure tramite la cooperazione a iniziative e a progetti promossi dai loro club 

a favore di comunità di altre nazioni.  

5. L’Azione per i giovani permette ai Rotariani e ai loro club di lasciare un’impronta positiva nei 

ragazzi e nei giovani adulti tramite attività di sviluppo della leadership quali la partecipazione a 

progetti e attività. 

 

Nelle prossime Pillole Rotariane esamineremo singolarmente ogni linea d’azione, invitan-

do tutti i soci (oltre naturalmente i presidenti di commissione), a contribuire con idee e 

proposte operative. Raccoglierò e riporterò integralmente ogni comunicazione ricevuta 

tramite mail a ignazio.chevallard@sapin.it. 
 
AÊcuraÊdiÊNaniÊChevallard 



 



 


